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Formazione sul sussidiario dei linguaggi

Una formazione immersiva e concreta 
nel sussidiario VIVA LEGGERE

La formazione su Viva leggere



VIVA LEGGERE

● Quali sono le caratteristiche generali
● Com’è strutturato
● Quali risorse e strumenti fornisce
● Come poterlo utilizzare concretamente nelle lezioni

Di cosa parleremo oggi?
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Il corso VIVA LEGGERE 
è il nuovo biennio

 Giunti Scuola e fa parte 
della COLLANA VIVA Con le Strategie di 

analisi e comprensione 
del testo di Cesare 

Cornoldi, Viva Leggere 
si guiderà la classe 

all’interno di un percorso 
di apprendimento 

autonomo e consapevole

Il percorso strutturato a misura di bambino 
suggerisce strategie e consigli pratici per:

● acquisire abilità e competenze nella 
lettura e nella comprensione del testo

● Arricchire il lessico
● Imparare a stare bene in classe
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La struttura dei volumi
Ogni volume è dedicato ad una sezione specifica:

Un primo volume dedicato principalmente alle letture dove troviamo esercizi 
inerenti al testo, ma anche strategie per raccontare sé stessi, mappe, risorse 
per collegamenti digitali, brani per l’insegnante, CLIL.

Un secondo volume dedicato alla scrittura con risorse digitali (video, audio, mappe, 
esercizi interattivi) e il QUADERNO DELLE ESPERIENZE con ricche attività per 
riflettere sul lavoro e un laboratorio di scrittura cre-attiva a cura di Luisa Mattia.

Un terzo volume dedicato alla grammatica con il BLOCCO DELLE MAPPE E 
DEGLI SCHEMI GRAMMATICALI, risorse per una Didattica Digitale Integrata, 
i GRAMMA_VIDEO e il QUADERNO DELLE ESPERIENZE.
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STRUMENTI E 
RISORSE PER LA 

DIDATTICA

RISORSE 
MULTIMEDIALI per 

ulteriori mappe, schemi 
e video

CLIL per imparare nuove 
parole in inglese

VIVA LEGGERE per entrare in 
contatto con ogni tipo di genere 

e divulgazione letteraria

RACCORDI E 
RIFERIMENTI 

INTERDISCIPLINARI in 
particolare con 

educazione civica



Nella parte dedicata alle LETTURE:

IO SCOPRO
per introdurre un nuovo 

argomento

IO FACCIO IL PUNTO
Attività di verifica 

dell’appredimento ricevuto e 
momenti di riflessione e scrittura 

personale

INDICE
strutturato da elementi che 
consentono di orientarsi in 
modo immediato all’interno 
del volume e ne distinguono 
dal punto di vista grafico le 

varie sezioni

Sezioni specifiche dedicate alle 
attività da fare a seconda delle 

stagioni



Nella parte dedicata alle LETTURE:

COMPITO DI REALTA’
I bambini avranno la 

possibilità di progettare ed 
elaborare un’attività in modo 

guidato

NOI BAMBINI E BAMBINE
Sezione dedicata ai sogni, ai diritti e 

alle emozioni dei nostri alunni per 
aiutarli a riflettere consapevolmente 

sulla loro crescita

PROVE INVALSI
Gli alunni e le alunne potranno 
esercitarsi in vista delle prove 

INVALSI ministeriali

Una parte dedicata 
all’ascolto in formato 

digitale
Strategie per 

affrontare l’analisi e 
la comprensione di 
un testo e le risorse 
digitali per facilitare 

l’apprendimento

IL QUADERNO DELLE 
ESPERIENZE 

per ulteriori spunti di 
riflessione e attività



Alcuni volumi del corso…



STRATEGIE DI STUDIO
a cura di Cesare Cornoldi

per comprendere, analizzare e scrivere 
un testo narrativo, descrittivo, poetico, 
regolativo e informativo offrendo agli 

alunni suggerimenti, consigli e tecniche 
su come affrontare ogni genere 

letterario

STRATEGIE PER STAR BENE
a cura di Luisa Lauretta

suggerimenti per lavorare sulle emozioni, 
sulla diversità e sulla consapevolezza di sé 
promuovendo il rapporto con gli altri 
affrontando temi come l’amicizia, il rispetto, 
la tolleranza e la comprensione verso il 
prossimo per ottenere un clima di classe 
accogliente e inclusivo
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Un esempio pratico di lezione

CLASSE: 4°

DISCIPLINA: ITALIANO

OBIETTIVI D’APPRENDIMENTO:
• Elaborare strategie per affrontare serenamente il ritorno alla realtà scolastica attraverso 

letture che trattino di sensazioni ed emozioni vissute dai bambini nel primo periodo 
dell’inizio della scuola

• Acquisire maggiore consapevolezza delle proprie emozioni e dei propri diritti e facilitarne la 
condivisione 

• Riconoscere alcune tipologie di testo affrontate nell’anno precedente

• Analizzare le parti principali in cui è strutturato il testo narrativo
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Prendiamo spunto da 
questa indicazione che 

ci suggerisce il testo per 
far raccontare i 

bambini…

La formazione su Viva leggere



Proponiamo ai bambini di portare un oggetto che li lega all’estate appena 
trascorsa, oppure ad un episodio avvenuto nei giorni precedenti l’inizio della 
scuola. 

Si potrebbe anche strutturare un’intervista da proporre al compagno di 
banco!

Questa attività può essere utile anche in fase di accoglienza.
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Esprimersi verbalmente è una  delle competenze fondamentali che gli 
alunni devono acquisire!

Saper parlare dovrebbe essere una priorità assoluta

Ciò che l’insegnante deve fare è aggiungere l’intenzionalità alle 
conversazioni tra gli alunni!
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Una modalità potrebbe essere quella di nominare degli «arbitri della discussione»:

All’inizio i bambini della scuola primaria non ascoltano il loro partner di conversazione 
e bisogna insegnare loro che un buon partner sa ascoltare se guarda il partner negli 
occhi, modera il volume della voce, dà spazio al partner.

Per guidare gli alunni si possono fissare delle formule introduttive come punto di 
partenza, come: «Io penso che, a mio avviso, non sono d’accordo con te perché penso, 
rispetto il tuo punto di vista ma...».
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FASI DI LAVORO
1° fase:
Lettura del brano Ora sono in quarta facendo 
attenzione che tutti gli alunni abbiano letto 
ad alta voce una parte della storia

2° fase:
Brainstorming sulle emozioni che hanno 
provocato la lettura del brano

3° fase:
Domandare ad ogni alunno 
(senza costringere nessuno 
a parlare, ma rispettando i 
tempi di tutti), a raccontare 
come si sono sentiti nei 
primi giorni di scuola e se ci 
sono stati dei pensieri o 
degli avvenimenti che li 
hanno preoccupati e quale 
metodo utilizzano per 
calmarsi

4°fase:
Chiedere agli alunni di 
evidenziare le diverse parti 
del testo: inizio, 
svolgimento, fine 



4°fase:
Chiedere agli alunni di 
evidenziare le diverse 
parti del testo: inizio, 
svolgimento, fine 

INIZIO

SVOLGIMENTO

FINE

STRATEGIA 
DIDATTICA

Per individuare le diverse 
parti del testo si potrebbe 
mettere in atto la strategia 
del PROBLEM SOLVING 

così da permettere agli 
alunni di utilizzare 

conoscenze già acquisite 
per trovare nuove soluzioni, 
per scoprire nuove abilità e 
consolidare competenze già 

possedute



Ora chiediamo ai bambini di provare a scrivere!



Dopo aver letto insieme la 
mappa «La scrittura in 3 

passi» sulla base della 
lettura appena fatta 

potrebbero inventare un 
testo narrativo, ma in un 

modo particolare!

Giochiamo a 
«Passa il pacco!»
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La classe sarà divisa in gruppi da 4 bambini ciascuno: il primo gruppo scriverà le 
prime righe della storia, poi piegherà il foglio e lascerà scoperta solo l’ultima riga 
passando il foglio al gruppo successivo che continuerà la storia e lascerà scoperta 
solo l’ultima riga e così via, fino a che un gruppo deciderà di scrivere la parola 
«Fine».

Poi si leggerà la storia ad alta voce: che racconto sarà venuto fuori?

 Divertente? Avventuroso? Allegro? Triste? Lo scopriremo solo leggendo!
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Ora leggeremo insieme la poesia «Ci sono giorni» 
che ci permetterà di continuare a lavorare sulle 

emozioni e sui sentimenti che stanno vivendo nel 
primo periodo dell’anno

STRATEGIA 
DIDATTICA

Attraverso la tecnica del DIBATTITO si fa leva su 
competenze specifiche servendosi di strategie 

comunicative applicate ad argomenti esperienziali. 
Vi rientrano metodologie come il Circle Time che 

permette l’emersione di sentimenti, emozioni, 
pensieri personali e aiuta la loro comprensione

In modo indiretto si ripasserà anche il testo poetico



Dopo aver letto la poesia si potrebbe proporre agli alunni di scrivere una loro 
poesia, usando sempre delle metafore fisiche per descrivere i giorni, ad 
esempio, paragonando i giorni ai colori (ci sono giorni rossi come…, gialli come…, 
neri come…) o al gusto (dolce, amaro, salato…), o ad oggetti della vita quotidiana 
(giorni cuscino, giorni frullatore, giorni zainetto…). 

In questo modo si potrà lavorare sia sul testo poetico sia sulla creatività dei 
bambini che potrebbero inventare anche nuovi modi di descrivere le proprie 
giornate.
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Proseguiamo il lavoro collegandoci al 
testo Viva Leggere 4-5 di arte e 
musica per spiegare ai bambini che 
molti artisti hanno costruito le loro 
opere d’arte con le parole.



Chiediamo ai bambini di scegliere una 
strofa della poesia che hanno 
realizzato e scrivere il loro quadro!

Ad esempio:
«Ci sono giorni rossi come il fuoco che 
divampa e di rabbia mi fanno 
scoppiare,
Giorni verdi come la speranza e mi 
sento un fiore che sta per sbocciare,
Giorni gialli come il sole che scalda il 
cuore mio e delle persone a me care,
Giorni neri come la pece, buio pesto e 
tende chiuse,
Giorni blu come il mare, calmo o 
impetuoso ma pur sempre 
avventuroso»



Il primo periodo della scuola è utile ai bambini per recuperare e ristabilire amicizie e 
rapporti che durante l’estate potrebbero essersi ridotti e questo potrebbe creare in 
loro tensione o ansia: gli faremo preparare un «tiramisù»!

Disponiamo i bambini in due file, una davanti all’altra, e facciamo pensare loro una 
qualità che apprezzano dei compagni.

Un altro gioco potrebbe essere quello di inviare dei messaggi di ringraziamento ai 
compagni per qualche episodio accaduto nei primi giorni di scuola.
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Il lavoro sulle emozioni non si esaurisce qui!

A tal proposito si chiederà ai bambini se sono consapevoli di avere dei diritti come quello 
dei maschi di poter amare la lettura e il teatro, o come quello delle femmine di amare il 
calcio e di vestirsi con la tuta.

Il discorso sui diritti potrebbe collegarsi all’emozione della paura

Quindi, costruiamo con i bambini «un acchiappaura»!
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Affrontiamo ora un 
tema molto 
delicato: quello del 
pregiudizio!
Il discorso sulle 
emozioni 
precedentemente 
affrontato ci 
aiuterà a parlarne

Uno spunto 
ulteriore 
potrebbe 
essere 
quello di 
costruire un 
lapbook 
con altri 
diritti 
inventati dai 
bambini 
rispetto alla 
loro vita di 
classe



Dopo aver trattato in modo 
specifico delle emozioni 

possiamo poi collegarci ai primi 
testi PER RICOMINCIARE con 

alcune letture che trattano di 
amicizia e di rispetto, e in 

particolare, dell’amicizia tra 
maschio e femmina

Ampliamo il discorso sul lessico e sulle 
immagini metaforiche aprendo un dibattito in 

classe con la strategia del 
BRAINSTORMING 



Giochiamo con le metafore!

Diamo ancora spazio alle espressioni figurate!

Spieghiamo ai bambini come l’espediente di trasferire il nome di una 
cosa o di un animale ad un’altra cosa o ad una persona per dare più 
valore e significato al discorso si chiama metafora!

Chiediamo ai bambini se conoscono delle caratteristiche specifiche 
degli animali che si usano, in genere, per definire il carattere di una 
persona.
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Per concludere il lavoro sulle emozioni chiediamo ai bambini di paragonare alcune qualità dei 
compagni ad una caratteristica di animale che ne esalti il carattere e facciamo poi condividere 
il lavoro con la classe.

Potremmo associare questo lavoro alla lettura del libro «Il Bimboleone e altri bambini» di 
Gabriele Clima e Giacomo Agnello Modica che propongono un variegato campionario di tipi 
di bimbi, associandoli ai comportamenti di alcuni animali.

«Quanti sono i bambini del mondo? Tanti, tantissimi, e tutti diversi…
C’è il bimbogatto, un po’ selvatico e un po’ coccolone. A volte ti regala un sorriso, a volte ti dà una zampata. Per far felice 
un bimbogatto devi fargli capire che, ogni volta che vuole, può avvicinarsi e farti le fusa.
C’è il bimbopesce, che non parla quasi mai. «Ma che cos’ha?» si chiede sua mamma. «È diverso dagli altri?».
Ma il bimbopesce è solo un pesciolino in cerca del mare.
C’è il bimbozanzara, zzzz… zzzz…, che tormento! Ti gira intorno, sul naso, sugli occhi, dentro le orecchie.
C’è il bimboleone, che morde e ruggisce...
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Abbiamo sperimentato che i colori possono essere associati ad emozioni, stati d’animo e periodi dell’anno (ma anche le nostre 
giornate possono essere paragonate ai colori!), quindi raccontiamo di una Cappuccetto Rosa, verde o gialla e vediamo come 
cambia a seconda del colore che le viene associato

PER LA VALUTAZIONE!



https://www.giuntiscuola.it/materiali/reinventiamo-cappuccetto-rosso 
Giunti Scuola, Firenze, La Vita Scolastica, 2022

Possiamo prendere spunto anche da un’attività di Giunti Scuola (è
un’attività che predispongono per la classe seconda, ma si può
tranquillamente adattare anche ad una classe quarta):

Gianni Rodari, nella “Grammatica della fantasia”, propone la riscrittura
di Cappuccetto Rosso inserendo all’interno della storia una parola che
non appartiene alla favola classica
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STRUMENTO PER LA VALUTAZIONE



Domande?
Scrivici a formazione@giunti.it

Seguici!
Facebook: https://www.facebook.com/giuntiscuola
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